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LIBRO BIANCO SULLA SICUREZZA ALIMENTARE 
12.1.2000

Una serie di crisi riguardanti l'alimentazione umana e 
animale (BSE, diossina,…) ha messo in evidenza le 
carenze nella concezione e nell'applicazione della 
regolamentazione alimentare in seno all'Unione 

europea. Questa situazione ha stimolato la 
Commissione a includere la promozione di un alto 

livello di sicurezza alimentare tra le sue priorità 
politiche per i prossimi anni.
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IMPORTANTE RICORDARE CHE
SI CONSIDERA LA FILIERA, NON SOLO IL SINGOLO
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POSSIBILE  PRESENZA  DI  PERICOLI  PER  LA  SALUTE  DEL CONSUMATORE

Per  pericolo o  elemento  di  pericolo  si  intende  la  presenza  di  un agente  fisico,  
chimico  o  biologico  in  un  alimento  o  mangime conseguente  a  una  
contaminazione  o  a  una  modificazione,  o  la condizione  in  cui  un  alimento  o  un  
mangime  si  trova,  in  grado  di provocare  un  effetto  nocivo  alla  salute  del  
consumatore

PERDITA  DI  QUALITÀ  IGIENICA 
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Lo scopo della tracciabilità è quello di far sì che tutto ciò che 
entra nella catena alimentare conservi traccia della propria 
storia, seguendone il percorso che va dalle materie prime fino 
alla erogazione al consumatore finale.
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La rintracciabilità consiste nell'utilizzare le "impronte", ovvero 
la documentazione raccolta dai vari operatori coinvolti nel 
processo di produzione, per isolare un lotto produttivo in 
caso di emergenza (o problema non solo sanitario), e 
consentire al produttore e agli organi di controllo che hanno il 
dovere di vigilare sulla sicurezza alimentare del cittadino, di 
gestire e controllare eventuali situazioni di pericolo 
attraverso la conoscenza dei vari processi produttivi (flussi 
delle materie prime: documentazione di origine e di 
destinazione ecc.).
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Ricordiamo che i principi fondanti sono quindi: 

• che sia garantita la libera circolazione di alimenti sani e 
sicuri nel mercato interno

• che sia mantenuto un elevato livello di tutela della vita e 
della salute umana

Le attività da svolgersi nell’ambito della rintracciabilità devono 
rispettare due criteri guida:

PRECAUZIONE e TRASPARENZA 
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Il Reg. 178/02 definisce gli 
obiettivi da realizzare, ma 
non indica i metodi e gli 
strumenti necessari al 
raggiungimento di tali 
obiettivi 

Attenzione: esistono anche 
altre norme che parlano di 
rintracciabilità (ad es. Reg. 
(CE) 183/054 - mangimi, Reg. 
(CE) 1935/04 – MCA)
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https://lodefood.com/tracciabilita-alimentare-scopriamo-la-sua-importanza/
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O.S.A. ATTENZIONE!

La tracciabilità alimentare è legata a doppio filo 

con la garanzia della sicurezza alimentare, ma 

da sola NON GARANTISCE la sicurezza degli 

alimenti
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Tipologia dei principali prodotti 
alimentari/mangimi/MCA 

notificati dall’Italia nel 2024
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MA AGLI O.S.A. È CHIARO COSA 

FARE E COME GESTIRE UN RITIRO 

O UN RICHIAMO?
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31 maggio 2016
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15 dicembre 2016
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https://www.salute.gov.it/new/it/avvisi-di-sicurezza-0/
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Si fa riferimento alla pubblicazione dei richiami da parte degli Operatori del Settore 
Alimentare (OSA) per fornire raccomandazioni ed indirizzi operativi a seguito di alcuni 
problemi rilevati nell'ultimo periodo.
Le procedure che regolano il sistema di allerta, incluse le misure del ritiro e del richiamo da 
parte dell'OSA, sono riportate nell'Intesa Stato Regioni del 5 maggio 2021, repertorio atti 
n. 50
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=80
792&parte=1%20&serie=null
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Il capitolo "Richiamo dei prodotti alimentari, mangimi e MOCA" a pagina 20 recita: 
"Quando un alimento/mangime/MOCA a rischio, oggetto di notifica, è ancora sul mercato 
ed ha raggiunto il consumatore, l’OSA deve provvedere, oltre agli adempimenti sulla 
tracciabilità e di ritiro, anche al richiamo.
Sul sito del Ministero della Salute è pubblicata la nota relativa alle procedure di richiamo 
dei prodotti oggetto di notifica e il modello di comunicazione di richiamo. Sarà cura 
dell'Autorità sanitaria locale competente sul produttore o titolare del marchio verificare 
che il richiamo presente nei punti vendita sia contestualmente pubblicato sul sito del 
Ministero della Salute."
L'articolo 19 del Regolamento 178/2002, al comma 3, riporta che "Gli operatori del 
settore alimentare informano immediatamente le autorità competenti [...] ".
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L'importanza di utilizzare correttamente le procedure previste per la pubblicazione dei 
richiami da parte dell'OSA è richiamata anche dalla Nota numero di protocollo 0047556 
del 15/12/2016 e dalle informazioni essenziali riportate nella pagina del portale di questo 
Ministero

….

Tutto ciò premesso, sono state ravvisate di recente alcune anomalie nell'attuazione di 
queste procedure. 



40

Tra queste segnaliamo:

a) Divergenze tra la data segnata sul cartello redatto dall'OSA e la data della pubblicazione 
dello stesso cartello sul Portale del Ministero della salute, che spesso avviene anche con 15 
giorni di ritardo rispetto alla data riportata sul cartello e dunque in contrasto con quanto 
previsto dalle norme.
In base all'articolo 19 del Regolamento 178/2002, comma 3, gli operatori del settore 
alimentare devono informare immediatamente le autorità competenti quando ritengano o 
abbiano motivo di ritenere che un alimento da essi immesso sul mercato possa essere 
dannoso per la salute umana. Pertanto, il cartello di richiamo trasmesso alla ASL deve 
riportare la data corrispondente a quella della comunicazione dell'OSA e la stessa Autorità 
competente deve pubblicare il modello sul sito del Ministero in modo tempestivo o
comunque non oltre le 48 ore. Si chiede quindi di verificare non solo la correttezza della 
data riportata sul cartello di richiamo, ma di non procrastinare la pubblicazione sul portale 
che deve avvenire in modo sollecito.
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Tra queste segnaliamo:

b) Pubblicazione multipla di uno stesso cartello sul portale, con date diverse e con 
incongruenze sul motivo (spesso apparso come "Altro motivo di revoca" senza che vi sia 
stata alcuna revoca della notifica RASFF e neanche la scadenza del prodotto).

c) Un eventuale errore di caricamento non deve mai dare luogo alla pubblicazione di un 
motivo di revoca del richiamo. L'unica procedura corretta per la sua cancellazione è la 
depubblicazione attraverso NSIS per poi verificare l'avvenuta cancellazione dello stesso sul 
sito del Ministero a riprova anche del corretto funzionamento del sistema informatico..
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Può essere 

anche 

un’opportunità, 

oltre a 

soddisfare un 

obbligo
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L’attività dello Sportello 
Etichettatura e Sicurezza 
Prodotti ha come obiettivo il 
supporto alle imprese del 
comparto alimentare e non 
alimentare per fornire loro 
informazioni di primo 
orientamento su tematiche 
correlate all’etichettatura 
ed alla sicurezza dei 
prodotti, al commercio 
internazionale ed alla tutela e 
valorizzazione della proprietà 
industriale ed 
intellettuale, potenziando così 
i servizi camerali già in essere o 
creandoli dove non risultino 
presenti.
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paolo.vittone@lab-to.camcom.it
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